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Una intervista-riflessione con Ventura sul governo di sinistra 
La. data è flssatat l'B di 

giugno si vota per eleggere 
consigli regionali, comunali, 
provinciali. Come ti preten­
ta il PCI a Firenze, dopo cin­
que anni di governo delle 
sinistre? Quali sono i fatti, 
le proposte che i comunisti 
sottopongono al giudizio dei 
cittadini? Qual è lo stato dei 
rapporti con le forze politi­
che e con quelle sociali? Ne 
parliamo con Michele Ven­
tura all'indomani del Consi­
glio nazionale del Partito 
che questi temi ha messo 
a punto. 

R. — Siamo pienamente 
consapevoli del valore poli­
tico generale delle elezioni 
ed intendiamo discutere an­
che di questo perché le for­
ze che hanno impedito il 
realizzarsi di un vasto ac­
cordo per il gove'rno del 
paese si sono assunte gravi 
responsabilità rispetto ad 
una crisi che sta toccando 
U « livello di guardia ». In­
tendiamo comunque anco­
rare questo discorso gene­
rale alla specificità delle 
elezioni e, quindi, chiamere­
mo la gente a riflettere sulla 
importanza del governo lo­
cale, sul ruolo delle autono­
mie, su cosa ha significato 
11 governo delle sinistre nel­
le grandi città e nelle Re­
gioni, dal punto di vista del­
la stabilità, della efficienza, 
della « pulizia ». della capa­
cità di mobilitazione di va­
ste masse popolari in difesa 
della democrazia, contro il 
terrorismo. 

D. — Stabilità, tu dici, 
certamente non fine a se 
stessa e, allora, per quali 
obiettivi? 

R. — La stabilità, intanto, 
deve fondarsi su una coin­
cidenza di intenti fra le 
forze di maggioranza. Riten­
go astratto porre, come si 
è fatto sul piano nazionale. 
il problema della governa­
bilità in quanto talp. Con­
tano gli obiettivi, i pro­
grammi, contano le forze e 
gli uomini per realizzarli. 
In questo senso la stabilità 
in Palazzo Vecchio va mes­
sa in rapporto con il pro­
gramma che abbiamo indi­
cato all'inizio di legislatura 
e che abbiamo confermato. 
pur con le necessarie messe 
a punto, nelle successive ve­
rifiche. Partiamo da una 
valutazione, necessariamen­
te complessiva, dal « proget­
to Firenze » il che ci porta 
a considerare, a cinque an­
ni dalle elezioni del '75, che 
grande parte di ciò che ab­
biamo indicato è stato in 
larga misura, realizzata. 
D. — Qual è oggi l'imma­
gine dt Firenze nel mondo? 

R. — Ci siamo posti il 
problema di far venire allo 
scoperto le numerose poten­
zialità esistenti e, a mio giu­
dizio. ci siamo riusciti. Que­
sta città era davvero grigia 
prima del 1975. Le forze cui-

Abbiamo riscoperto 
energie che erano 

inutilizzate da anni 
Una nuova immagine di Firenze nel mondo 

Ora Palazzo Vecchio è più vicino ai cittadini 

turali non erano utilizzate. 
le energie disperse, c'era in­
capacità a programmare. In 
questi cinque anni abbiamo 
portato in campo le ener­
gie che prima erano fru­
strate ed umiliate in una 
angusta politica provinciale, 
rivitalizzando la città. L' 
operazione è stata profonda, 
da questo punto di vista, e 
se oggi ci sono tante pole­
miche, se si discute tanto 
questo avviene perché si de­
vono fare i conti con una 
città viva, in sviluppo. La 
fioritura di iniziative cultu­
rali e questo rilancio dell' 
immagine di Firenze su sca­
la internazionale sono fatti 
destinati a durare e credo 
sia questo uno dei più gran­
di meriti dell'amministrazio­
ne di sinistra. Non c'è ca­
sualità, come taluno ha det­
to. c'è un lavoro coerente 
e duro per utilizzare tutta 
intera la grande ricchezza 
di Firenze. Ecco perché si 
sono curate e potenziate le 
sedi di produzione della cul­
tura ed ecco perché si sono 
decentrate nei quartieri ini­
ziative che hanno coinvolto 
la città. 

D. — E il volto con cui 
Palazzo Vecchio si presenta 
ai fiorentini? 

R. — L'altro grande me­
rito della Giunta di sinistra 
è di aver saputo operare per 
dotare la città di servizi 
che danno nuova qualità al­
la vita dei suoi abitanti. 
Talvolta sembra che diamo 
quasi per scontate questioni 
che sono invece estremamen­
te importanti. Si pensi al­
l'acquedotto. al Mercato 
Centrale, allo sviluppo eco­
nomico. alla soluzione per 
la Galileo, alla costruzione 
delle scuole, degli asili, al­
l'attenzione che si rivolge 
alla condizione degli anzia­
ni. ai trasporti, alla illumi­
nazione ed alle strade di 
una città pulita, nonostante 
ospiti tante decine di mi­
gliaia di turisti, alla ristrut­
turazione di Palazzo Vec­
chio. Ci auguriamo che i 
cittadini riflettano su que­
sti fatti che li toccano da 
vicino. Si tratta di realiz­
zazioni importanti che spes­

so attendevano da anni una 
soluzione e che hanno avu­
to un primo sbocco. Anche 
in questi campi, quindi, un 
lavoro paziente di ricerca, 
di valorizzazione di nuove 
energie, di rivitalizzazione 
di un tessuto logorato dall' 
inerzia: un lavoro che non 
deve essere interrotto per­
ché nella continuità po­
tranno essere colti molti al­
tri frutti. 

D. — Abbiamo recente­
mente letto in un inserto 
del « Popolo » giudizi abba­
stanza equilibrati su una 
città definita « più vivibile », 
come si conciliano con certi 
consunti attacchi al gover­
no dt Palazzo Vecchio? 

R. — Non si conciliano 
In effetti. E quando il di­
scorso si fa più serio ed ap­
profondito. emergono anche 
alcune verità inconfutabili. 
Perché una città più vivi­
bile? I motivi sono vari. Il 
primo e più importante è 
questo legame di unità che. 
al di sopra delle polemiche. 
si è realizzato in difesa del­
la democrazia e della con­
vivenza civile. Il secondo 
motivo, altrettanto impor­
tante, è la diffusione di 
iniziative e di interventi 
che tendono a togliere spa­
zio alla disgregazione ed 
alla disperazione individua­
le. Il terzo motivo, infine, 
la tradizione democratica e 
civile di questa città che ha 
trovato una importante con­
ferma ed un punto di rife­
rimento nel governo di Pa­
lazzo Vecchio. 

D. — Non credi che a ren­
derla più vivibile abbiano 
contribuito anche i quar­
tieri? 

R. — Sono stati certamen­
te determinanti, proprio per­
ché hanno tolto spazio alla 
disgregazione e perché l'ar­
ticolazione istituzionale è 
veicolo importante della te 
nuta della democrazia. Si 
può dire, in definitiva, che 
in questi cinque anni i fio­
rentini hanno avuto modo 
e concrete possibilità di av­
vicinarsi positivamente alle 
Istituzioni. 

D. — Si è voluto montare 

una polemica su un nostro 
recente incontro con gli in­
dustriali fiorentini. Qualcu­
no ha voluto sottolinearne 
la distanza dì posiztotii. 
Vuoi definire sinteticamen­
te il nostro rapporto con le 
forze della società? 

R. — Siamo per un pieno 
ed autonomo sviluppo delle 
iniziative che devono sorge­
re dalla società civile. Rite­
niamo vi debba essere una 
sfera di discussione dialet­
tica fra 1 partiti, In specie 
quando questi ricoprono 
ruoli di direzione nelle isti­
tuzioni. e le forze sociali, 
che deve essere di stimolo. 
di confronto, di esaltazione 
delle energie, ma per quel 
che ci riguarda, non potrà 
mai essere di sciocco ed elet­
toralistico accomodamento. 
Noi intendiamo fondare que­
sto rapporto sulle linee di 
sviluppo della città e del 
territorio affinché il con­
fronto eia davvero costrutti­
vo. Questa è la garanzia mag­
giore che si può dare alle 
forze sociali, per le quali 
si deve prevedere un peso 
maggiore anche in determi­
nati momenti della forma­
zione delle decisioni. 

D. — In queste settimane 
si è avvertita una certa ten­
sione con il PSI. A cosa è 
dovuta e quali sbocchi po­
trà avere? 

R. — Ci presentiamo a 
queste elezioni per ricon­
fermare in modo netto ed 
esplicito la Giunta di sini­
stra. E non solo a Firenze, 
crediamo infatti sarebbe e-
stremamente positivo allar­
gare su scala generale nella 
provincia la collaborazione 
fra noi e il PSI. Questa net­
tezza di posizioni però non 
la ritroviamo nei dirigenti 
del Partito socialista. Già 
nel 1975 il PSI si presentò 
con una proposta che non 
chiariva esplicitamente qua­
li alleanze andava a costi­
tuire. Oggi riteniamo que­
sto un errore serio e ci au­
guriamo che il PSI. in que­
ste settimane, indichi con 
chiarezza come intende col­
locarsi nella prossima legi­
slatura. Quel che fin d'ora 

deve essere chiaro è che 
Il mantenimento di questa 
esuerienza positiva a Firen­
ze, pa^sa essenzialmente at­
traverso un nostro rafforza­
mento, come garanzia affin­
ché il lavoro avviato sulla 
base del programma concor­
dato possa continuare. Le 
oscillazioni del PSI negli 
ultimi tempi sono da valu­
tare sulla base di questa in­
certezza politica e per il 
fatto di ritenere che una 
calcolata ambiguità possa 
facilitare una « presa » del 
PSI sui ceti moderati. Espri­
miamo in modo esplicito 
queste preoccupazioni per­
ché riteniamo che solo sul­
la base di una chiarezza di 
posizioni possa consolidarsi, 
come riteniamo indispensa­
bile, l'unità fra PCI e PSI. 

D. — Talvolta siamo stati 
accusati, proprio dal PSI, 
di volere stabilire un rap­
porto preferenziale con la 
DC. Quale è stato e qual è 
il nostro atteggiamento ver­
so la maggior forza di op­
posizione? 

R. — Non abbiamo mai 
teso a stabilire un rapporto 
sulla testa di nessuno, ab­
biamo cercato di compren­
dere se in quel Partito fos­
sero presenti volontà poli­
tiche nuove in grado dì svol­
gere una riflessione positi­
va sulla città. Ci siamo tro­
vati di fronte al vuoto sul 
piano delle proposte e ad 
una opposizione disarticola­
ta e disorganica, ad una in­
capacità o impossibilità del­
la DC di scegliere. La pole­
mica circa una nostra pre­
sunta volontà di incontro 
con la DC appartiene ormai 
al passato. Le forze politi­
che debbono essere valutate 
per ciò che propongono e 
contraddizioni non sono 
certo in noi ma le ritrovia­
mo piuttosto nel comporta­
menti di altri partiti poli­
tici. 

D. — E per quanto riguar­
da i partiti laici? 

R. — Ripeto, consideria­
mo l'alleanza con il PSI la 
base fondamentale per dare 
un governo stabile, efficien­
te. avanzato alla città. Que­
sto non vuol dire che non 
seguiamo con attenzione le 
posizioni delle forze laiche 
che, per la verità, in que­
sto periodo, ci sembrano 
troppo Influenzate da pre­
testuose polemiche preelet-
torall che rischiano di far 
loro smarrire i veri punti 
di confronto su ciò che è 
realmente accaduto (e su 
quel che deve accadere) in 
questa città dopo cinque an­
ni di governo delle sinistre. 
Per quanto ci riguarda fa­
remo il possibile, in campa­
gna elettorale, acche la po­
lemica non faccia deviare 
il dibattito dai temi che 
stanno a cuore ai cittadini. 

r. e. 

Inizia la discussione per il bilancio di previsione 1980 

Scuole, strade e sanità per la Provincia 
Un'esperienza positiva di lavoro e di collaborazione tra Pei e Psi - Le cose realizzate e quelle 
previste - Mutui di 50 miliardi per le scuole - Tre miliardi e mezzo por la difesa del territorio 

Scuole, strade, sanità: sono 
i tre capitoli di spesa intorno 
ai quali ruota il bilancio 1980 
dell'Amministrazione provin­
ciale fiorentina. 1 tre settori 
nei quali si incanalerà gran 
parte del denaro a disposi­
zione dell'ente locale. 

Il consiglio provinciale ini­
zia la discussione dell'ultimo 
bilancio di previsione del 
quinquennio, uno degli atti 
fondamentali nella vita del­
l'Ente. che sarà poi gestito 
dalla nuova giunta uscita dal­
le urne elettorali. Terminata 
la discussione in aula e vota­
ta la relazione, in pratica la 
vita legislativa si interrom­
pe e là parola passera agli 
elettori. 

Quale occasione migliore. 
dunque, per fare un bilancio 
non solo per i prossimi mesi 
di quest'anno ma anche per 
tirare le fila del lavoro svolto 
fino ad ogg-"? Sono stati anni 
di impegno intenso. Nono­
stante il vuoto legislativo e 
l'incertezza che deriva dal 

mancato varo della riforma ' 
delle au:onomie. la provincia ' 
è stata un ente che ha conti­
nuato a funzionare, 

Lo testimoniano le cifre ci­
tate dal, presidente Franco 
Ravà: «Che la Provincia non 
sia un Ente in disarmo lo 
conferma l'incremento che 

i hanno avuto in questi anni i 
l lavori del consiglio che si è 
i riunito 33 volte nel 1976. 39 i 
I nel 1977, 45 nel 1678. 47 nel ; 

1979 ed infine 14 nel primo 
trimestre di quest'anno:). 

Anche le delibere, per non 
parlare delle interpellanze e 
degli ordini del giorno. 
hanno conosciuto un costante 
crescendo. 

Dall'esperienza di lavoro 
esce confermata l'alleanza 
PCI-PSI ai vertici dell'animi- . 
nistrazione provinciale. « I 
rapporti interni alla giunta — 
ha detto Franco Ravà — 
hanno consacrato positiva­
mente un rapporto trentenna­
le di collaborazione presso­
ché ininterrotto dimostrando 

che si può proficuamente la­
vorare per ampie e conr.r-.it» 
intese programmatiche che 
devono caratterizzarsi non 
solo in termini di corretta 
amministrazione ma perchè 
capaci di proporre continua­
mente nuove soluzioni ». 

Ma, in concreto, cosa si è 
fatto in questi anni e quali 
sono gli indirizzi per il 1980? 
La risposta a questo interro­
gativo è stata delegata in 
gran parte alle relazioni pre­
parate dai singoli assessori. 
Vediamone le più importanti. 

L'edilizia scolastica: ha vi­
sto la realizzazione e l'ani-
pliameto di vari edifici adibi­
ti a scuola media superiore 
in Firenze. Sesto, Scandicci. 
Borgo San Lorenzo. Bagno a 
Ripoll. Pontassieve. Castelfio-
rentino. Con le nuove costru­
zioni completate nel quin­
quennio e con quelle già ap­
paltate. comprese le ristrut-
turasioni degli edifici di via 
degli Alfanl. e di Castelpulci. 
si sono realizzate 328 aule 

normali e 92 aule speciali. 
laboratori per la sperimenta­
zione e spazi per l'educazione 
fisico-sportiva per oltre 
10.500 studenti. Da queste ci­
fre sono esclusi i progetti già 
approvati ed attualmente in 
corso di finanziamento per 75 
aule. L'impegno per il cor­
rente esercizio è di portare 
avanti la realizzazione. Oltre 
alle spese di manutenzione 
ordinarla (un miliardo e 
mezzo) sono stati decisi mu­
tui per altri 50 miliardi e 782 
milioni. 

La viabilità: è uno dei pun­
ti caldi della vita cittadina e 
provinciale. Su questo settore 
la Provincia ha concentrato i 
suoi sforzi scontrandosi, co­
me nel passato, con numero­
se difficoltà, non ultima la 
continua lievitazione dei 
prezzi che hanno fatto andare 
deserte molte gare d! appalto 
per la manutenzione delle 
strade. E* questo il caso del 
programma di rifacimento 
del manto per circa 200 km. 

di strada (3 miliardi di spe­
sa). Recentemente sono stati 
appaltati i lavori per il rad­
doppio della declassata di 
Prato per una spesa di quasi 
5 miliardi. Altro punto di 
grande interesse: !a costruzio­
ne del ponte di Varlungo e 
l'approvazione del progetto 
esecutivo del viadotto. Legata 
al problema dei collegamenti 
è la battaglia condoxta dalla 
amministrazione provinciale 
per il ripristino della Faen­
tina. 

Sanità: con la creazione 
delle Unità Sanitarie Locali 
la spesa di questo set^re 
non è più gestita dalla Pro­
vincia che ha trasferito alle 
USL oltre dieci miliardi e 
mezzo." 

Difesa del territorio: sono 
stati finanziati per oltre tre 
miliardi e mezzo i progetti 
di risanamento del canale di 
San Donnino e dello scolma­
tore sul canale di Osmannoro. 

a . l . 

Si acuisce la vertenza con la « Nuova edificatrice » 

Contro l'immobiliare 700 inquilini 
Le manovre della società per ottenere gli appartamenti liberi - L'equo canone ritardato di ben un 
anno - Nuova presa di posizione del Sunia - La solidarietà dei quartieri - Le condizioni di vita 

La vertenza che dai primi 
jr.orni di gennaio vede schie­
rati su due fionti completa­
mente opposti la società im­
mobiliare Nuova Edificatrice 
e i suoi settecento inquilini 
r.on accenna minimamente ad 
ur.a composizione. Al contra­
rio. per l'atteggia mento di to­
tale chiusura manifestato dal­
la società, tende progressi-
\ amente ad acuirsi. 

Da alcuni mesi la Nuova 
Edificatrice sta sottilmente 
manovrando per imporre ai 
singoli inquilini la firma di 
contratti particolari. Lo scopo 
ultimo è quello di arrivare 
nel giro di alcuni anni ad 
avere gli appartamentei liberi 
— un enorme patrimonio nei 
pressi del centro storico — 
e dar* così il via ad una dell* 

più colossali speculazioni edi­
lizie di questo secolo. 

Oltre alle pressioni eserci­
tate sull'inquilinato per con­
vincerlo alla firma dei mo­
duli predisposti unilateral­
mente dalla società. l'immo­
biliare ha ntardato l'applica­
zione dell'equo canone di ol­
tre un anno accumulando co­
si una enorme massa di arre­
trati. usati anche questi co­
me arma di pressione. Ma 
c'è di più: la Nuova Edifi­
catrice ha ottenuto la riva­
lutazione catastale degli im­
mobili (il 30 per cento in più) 
nonostante che la maggior 
parte delle opere di risana­
mento. manutenzione e ri­
strutturazione siano state fat­
te dagli stessi inquilini. 

Fin dagli ultimi mesi dei 

1979 I settecento nuclei fa­
miliari (in maggioranza cop­
pie di anziani e persone sole) 
organizzati in « comitati di 
caseggiato > e coordinati dal 
SUNIA. sindacato degli inqui­
lini. hanno dato vita ad as­
semblee ed incontri per met­
tere a punto un piano di ri­
vendicazioni nei confronti del­
la società. Alla metà d» gen­
naio c'è stato fi primo in­
contro tra i rappresentanti 
del SUNIA e i legali della 
società. Ma è stato il primo 
e l'ultimo: la nuova edifica­
trice ha risposto con un netto 
rifiuto di tutte le richieste da­
gli inquilini e ha respinto a 
tempo indeterminato le trat­
tative con il SUNIA. 

Le richieste degli inquilini 
fono state ribadite in una con­

ferenza stampa convocata dal 
SUNIA. I lirigenti provinciali 
del sindacato hanno anche so-
lecitato l'amministrazione co­
munale. che del resto ha già 
risposto positivamente assu­
mendosi l'impegno dj incon­
trarsi con i comitati degli 
inquilini e col SUNIA il pros­
simo ventuno aprile, ad ac­
cogliere la richiesta per svol­
iere una funzione mediatrice 
tra le due parti che non han­
no le stesse capacità etono-
miche e contrattuali. 
- Il patrimonio hnmobibare 
della società è costituito da 
sei isolati per un totale di 
settecento appartamenti che 
si trovano sui e viali » o co­
munque nelle zone setniceo-
trali (Viale Mazzini, Via del-

Dc-Pri-Psdi e Pli abbandonano l'aula del Consiglio 

A Palazzo Vecchio frenesia 
elettorale delle opposizioni 

La richiesta del ritiro di alcuni provvedimenti urbanistici appare come una 
scusa per boicottare Fattività della giunta negli ultimi giorni del mandato am­
ministrativo - Il colpo di scena è stato architettato all'ultimo momento 

la Mattonaia. Vìa Montebello. 
Via Barbano). 

La Nuova Fdifkratrice è già 
stata al centro dell'attenzio­
ne nel 1975: allora era con­
trollata dalla SA1FI (grup­
po FIAT) tire intendeva rea­
lizzare dei residenct-s negli 
stabili spostando gii inquilini 
in altre case che essi avreb­
bero dovuto costruire tramite 
la creazione di una coope­
rativa. La protesta degli in­
quilini. la solidarietà dei Con­
sigli di Fabbrica e della ritta 
riuscirono a scongiurare que­
sta operazione speculativa. 
Negli ultimi anni la Nuova 
Edificatrice, dopo una serie 
di operazioni di fusioni della 
SAIFT con altre società, è fi­
nita sotto il controllo della 
Banca Nationakt del Lavoro 

FIRENZE — Colpo di sce­
na all'ultimo momento ieri 
sera durante la seduta del 
Consiglio comunale, che do­
veva essere dedicata comple­
tamente ai problemi urbani­
stici. Quando l'assessore com­
petente, Manno Bianco, ha 
terminato la sua relazione 
introduttiva e, come concor­
dato nella riunione dei capi­
gruppo, si attendeva l'avvio 
del dibattito, i gruppi politi­
ci di minoranza (DC, PRI-
PSDI), hanno presentato un 
documento comune con A 
quale chiedono alla maggio­
ranza di ritirare tutto il pac­
chetto delle delibere sotto­
poste all'approvazione del 
Consiglio. 

Si tratta di provvedimenti 
urbanistici molto importan­
ti come il piano per gli in­
sediamenti produttivi, la va­
riante per le zone agricole 
e la variante per l'area di­
rezionale, l'aeroporto, il par­
co metropolitano e la stazio­
ne ferroviaria di Castello. La 
Giunta ha respinto la pro­
posta e a questo punto le 
minoranze hanno abbando­
nato l'aula. Per mancanza 
del numero legale 11 Consi­
glio è stato aggiornato. 

La sortita, anche se clamo­
rosa, non coglie di sorpresa 
gli osservatori più attenti. 
L'odore di elezioni comincia 
a farsi sentire e i partiti del­
l'opposizione hanno comin­
ciato la folle corsa. La ri­
chiesta del ritiro delle deli-
bere ha tutta l'impressione 
di essere un atto di boicot­
taggio nei confronti di una 
amministrazione comunale 
che lavora con Impegno fi­
no agli ultimi giorni del suo 
mandato. 

Oggi pomeriggio il Consi­
glio comunale affronterà 
nuovamente i problemi urba­
nistici. Probabilmente i grup­
pi di minoranza sceglieran­
no la via dell'ostruzionismo. 

L'assessore all'Urbanistica, 
Marino Bianco, nella sua re­
lazione introduttiva, ha po­
sto all'attenzione dei consi­
glieri alcuni provvedimenti e 
proposte di variante al Pia­
no regolatore generale; con 
H suo intervento ha traccia­
to praticamente un bilancio 
complessivo della politica ur­
banistica portata avanti • in 
questi cinque anni dall'am­
ministrazione comunale di 
sinistra. 

I problemi che è stato ne­
cessario affrontare, ha detto 
Bianco, sono stati grossi e 
difficili. Sono ormai più che 
noti i disordini e i ritardi 
del settore allorché si Inse­
dio la giunta in carica. In­
nanzitutto l'amministrazione 
ha dovuto imprimere una de­
cisa svolta nel modo di gesti­
re questo settore: freno al 
tentativi di speculazione edi­
lizia; rigoroso controllo am­
ministrativo; ordine e chiari­
mento nell'enorme quantità di 
leggi e regolamenti: arresto 
della indiscriminata espansio­
ne urbana a vantaggio della 
dotazione di aree per servizi 
e delle esigenze degli insedia­
menti produttivi. 

o in questo settore — ha 
tenuto a sottolineare l'asses­
sore — l'amministrazione in 
carica e la maggioranza che 
la esprime ha impresso un 
grosso ed orientato movimen­
to. dopo l'immobilismo e la 
stagnazione registrata dal 
1966». 

Marino Bianco, ripercor­
rendo le tappe salienti, ha ri­
cordato la soluzione per la 
variante della Galileo ed al­
tre vicende come le varianti 
per la SNAM. il lanificio Bac-
cl. la fabbrica Baglini. il 
giardino del Lippi. la vicen­
da dell'annullamento su Fi­
renze-Nova. l'espletamento del 
concorso dell'area direziona­
le; gli orientamenti per la di­
rettissima e quelli per la que­
stione dell'aeroporto e della 
ubicazione degli insediamenti 
universitari. 

Tutti nodi da tempo Irrisol­
ti e la cui soluzione implicava 
evidentemente chiare svolte 
politiche oltre che tecniche. 
L'amministrazione comunale 
ha adottato provvedimenti 
con i quali si garantiva alla 
città che le ultime aree di­
sponibili su molte delle quali 
erano state già presentate do­
mande dai privati, non fosse­
ro sottratte all'indispensabile 
utilizzazione per servizi, se sì 
voleva adeguare sufficiente­
mente la città agli standars 
urbanistici. 

Da qui. ha detto Bianco. 1' 
assurda polemica nei confron­
ti del comune che « non dà 
le licenze» da parte di chi 
avrebbe visto più volentieri 
il protrarsi dello spreco spe­
culativo del territorio. Parti­
colare attenzione è stata po­
sta ai problemi dell'edilizia 
residenziale pubblica con cri­
teri anche qui di svolta ri­
spetto al passato. 

Sono stati favoriti gli Inter­
venti di recupero nel centro 
storico e nei centri storici mi­
nori. Illustrando i provvedi­
menti urbanistici che la Giun­
ta ha proposto all'approva­
zione del Consiglio, Bianco 
ha sottolineato che essi tra­
ducano in concreto scelte ed 
obiettivi della pianificazione 
territoriale che questa am­
ministrazione è andata assu­
mendo non senza difficoltà 
anche politiche e comunque 
sempre attraverso 11 più am­
pio confronto, anche ae tal­
volta aspro, nella città e at­
traverso la roacsima parta-
«ipaziona. 

Bus fermi dalle 17,30 al termine del servizio 

Domani in sciopero 
Ataf e vigili u rban i 
Insoddisfazione dopo l'incontro con l'azienda — I vigi l i in lotta 
per il contratto di lavoro — Assicurati i servizi indispensabili 

Domani l'ATAF si ferma 
dalle 17.30 al termine del 
servizio per lo sciopero prò 
clamato dai sindacati. L'azio­
ne sindacale è stata confer­
mata dopo un incontro delle 
organizzazioni dei lavoratori 
con l'azienda che non ha 
portato a risultati soddisfa­
centi. In particolare l'azienda 
non si è impegnata — scri­
vono i sindacati — a garanti­
re a tutti i lavoratori le ferie 
spettanti, residue dal 1979 e 
quelle previste per il 1980. 
Non ci sono state inoltre ri­
sposte precise sui tempi di 
approntamento delle nuove 
strutture (depositi etc.) in­
dispensabili in vista dell'arri­
vo dei nuovi mezzi di 12 
metri. 

L'incontro ha avuto esito 
negativo anche per quanto 
riguarda .gli altri punti rela­
trivi alle condizioni di lavoro 
ed agli aspetti disciplinari le­
gati alla insufficienza dell'or­
ganico. Durante Io sciopero 
di domani che riguarda tutto 
il personale del movimento. 
le vetture in partenza alle 
17,14. effettueranno la corsa 

! fino al capolinea opposto da 
I dove rientreranno nei deposi-
| ti o posti di sosta stabiliti 

nella tabellina oraria. Le vet­
ture in partenza alle 17,15 
rientreranno direttamente. 

Durante la sospensione del 
lavoro si terrà una assemblea 
alla mensa delle Cure. Sono 
confermate anche le altre a-
zioni di sciopero e a venerdì 
2 maggio è previsto anche il 
blocco dello straordinario in 
tutti i settori dell'azienda. 

Domani nel quadro dello 
sciopero nazionale si asten­
gono dal lavoro anche i vigili 
urbani. 

Saranno assicurati solo i 
servizi indispensabili e, come 
è già avvenuto in analoghe 
situazioni di sciopero non sa­
ranno garantiti i servizi di 
vigilanza davanti alle scuole. 

Lo sciopero, deciso nell'as­
semblea nazionale dei Vigili 
urbani, svoltasi a Camaiore il 
26 marzo scorso, muove dagli 
sviluppi contrattuali che 
hanno visto le richieste de la 
categoria solo parzialmente 
recepite. 

Sospeso 
lo sciopero 

dei bus 
extraurbani 

E' stata decisa la sopensio-
ne dello sciopero delle auto­
linee extraurbane. Sindacati 
ed aziende sono giunti ad un 
accordo di massima. L'agita­
zione era in programma per 
domani, venerdì. 

L'iniziativa di lotta era sta­
ta proclamata dalle organiz­
zazioni sindacali di categoria 
per protestare contro lo sta­
to di « empasse » in cui si tro­
vavano le trattative per il rin­
novo degli accordi integrativi 
aziendali scaduti il 30 giugno 
scorso. 

Da allora e sino ad ieri, 
l'ANAC (l'associazione delle 
autolinee) ha cercato di rin­
viare sempre ogni precisa ri­
sposta sulle questioni poste 
sul tappeto (adeguamenti de­
gli organici, ristrutturazione 
dei turni). 

Ora pare che le partì ai 
siano riawicinate per cui è 
stato deciso di sospendere 
l'agitazione prevista per do­
mani 

Inaugurato 
l'asi Io-nido 

di via 
dei Burri 

Entra nel vivo delle manifestazioni e delle iniziative la 
settimana dedicata agli asili nido e ai problemi dei bambini. 
Tutte le mattine visite organizzate ai vari asili cittadini 
con partenza dalle Pavoniere sede del convegno • delle 
mostre. 

Ieri mattina è stato tagliato il nastro anche per il primo 
dei cinque asili che saranno inaugurati in questi giorni. 
Alla cerimonia di via dei Burci, affollata di genitori e inse­
gnanti. hanno partecipato il sindaco Elio Gabbuggiani t 
l'assessore comunale all'assistenza Anna BucciareUJ. 

Domani mattina e sabato saranno inaugurati gli asili di 
via delle Muricce, del viale Ariosto, di via del Tagliamento 
e di via Baldovinetti. Oggi II convegno delle Pavoniere pro­
segue con l'attività di animazione a partire dalle ore 15 e 
con la tavola rotonda sul tema « Operatori di asili nido - For­
mazione • aggiornamento». 

Per iniziativa del Comune di Sesto Fiorentino 

Si inaugura domenica a Morello 
il Centro studi sulla Resistenza 
Nel pomeriggio un corteo - Gli scopi della nuova struttura 

Domenica verrà inaugurato 
' a Morello il Centro studi del­
la Resistenza, realizzato dal 
Comune di Sesto Fiorentino 
e dal Comitato unitario anti­
fascista. La manifestazione 
avrà luogo alle ore 11. Inter­
verranno Manno Bracciotti, 
vice-sindaco di Sesto Fioren­
tino, il prof. Carlo Franco-
vich, presidente dell'Istituto 
storico della Resistenza, in 
Toscana. Porteranno U loro 
saluto ì capigruppo consiliari 
del PCI. PSI, DC e DP. 

Alle ore 15 è- previsto il 
roncentramento delle autorità 
e dei cittadini in piazza Vit­
torio Veneto dove si formerà 
un corteo che si concluderà 
al campo sportivo comunale 
di Sesto Fiorentino dove è in 
programma una manifesta­
zione unitaria. Al corteo 
prenderanno parte gli sban­

dieratoli dei giuochi toscani 
delle bandiere i quali si esi­
biranno al campo sportivo a 
conclusione della manifesta.. 
zione. 

L'iniziativa è stata presen­
tata ieri nel corso di una 
conferenza stampa. -

«Il Centro culturale della 
Resistenza a Morello — han­
no sostenuto gli organizzatori 
— viene a coronare gli im­
pegni della amministrazione 
comunale di Sesto per dotare 
la comunità cittadina di 
struttura culturali capaci di 
soddisfare le esigenze di co­
noscenza, di tutti i democra­
tici ». 

La realizzazione * Infatti 
voluta dal Comune, dai pro­
tagonisti della Resistenza, dai 
partigiani antifascisti e dal 
movimento democratico. SI 

' t rat ta ora — è stato afferma-
I to nella conferenza stampa — 
j di farla vivere con l'impegno 
| e la partecipazione di tutti 

per ricordare la Resistenza 
ì non in modo celebrativo ma 
I valorizzando i contenuti poli-
j Hci e sociali dì una rivolu-
i zione unitaria, la cui affer­

mazione richiede ancora, oggi 
la volontà di gestire la de­
mocrazia con il concorso del­
la popolazione ed in partico­
lare delle nuove generazioni. 

I fatti di terrorismo, di e-
verslone e di corruzione — è 
stato detto a Sesto — posso­
no essere superati con lo 
messo spirito della Resìsten-
jta. Per questo il Centro studi 
della Resistenza intende farsi 
promotore di una serie di l-
niziatlve sulla storia contem­
poranea, 
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